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Molte le amministrazioni che hanno concesso il patrocinio, ma pochi i politici presenti ad Arcore

«Via Frocis» indigesta, la parodia arcobaleno
della Via Crucis crea imbarazzo tra i sindaci
ARCORE (frd) Quella scelta, annunciata
pochi giorni prima del Pride dagli or-
ganizzatori, di organizzare la Via Frocis
durante il serpentone arcobaleno non
è assolutamente piaciuta non solo alle
forze politiche di centrodestra. Infatti
l’uscita provocatoria di Boa (Brianza
Oltre l’Arcobaleno) ha creato imba-
razzo e mal di pancia anche tra i
sindaci dei comuni (per la maggior
parte di centrosinistra) che avevano
concesso il patrocinio.

Cornate e Ornago
I due Comuni del Vimercatese sono

quelli che si sono esposti maggiormente
nella critica al termine “Via Frocis”. En-
trambe le Amministrazioni comunali
guidate dai sindaci Andrea Panzeri e
Daniel Siccardi, hanno infatti diramato
un comunicato, nel quale hanno cri-
ticato e preso le distanze dalla pro-
vocazione lanciata da Boa, pur man-
tenendo il patrocinio concesso all’ini -
ziativa. Le due Giunte avevano però
annunciato che nessuno degli Ammi-
nistratori di entrambi i Comuni avrebbe
partecipato alla manifestazione, sfilan-
do con la fascia tricolore durante il
pomeriggio e così è stato.

Sulbiate
Dura polemica invece in paese, dove il

capogruppo di opposizione Dav ide
B ra mb i l la, in seguito all’annuncio della
cosiddetta “Via Frocis”, aveva pronta-

mente inviato una comunicazione
a l l’Amministrazione con la richiesta di
revocare il patrocinio alla manifesta-
zione. Una richiesta, alla quale si era
aggiunta quella di Andrea Cavenaghi,
esponente cittadino del Popolo della
Famiglia. Istanze che avevano ricevuto
però il niet dal sindaco Carla Della
To r re che, seppur criticando la termi-
nologia adottata, ha sottolineato l’im -
portanza dell’evento per manifestare e
richiedere la tutela dei diritti per le
comunità LGBTQI+.

Ber nareggio
Polemiche anche a Bernareggio, dove

l’opposizione di «Progetto», nei giorni
precedenti il Pride, aveva chiesto all’Am -
ministrazione di ritirare il patrocinio alla
manifestazione per via della «Via Fro-
cis», ritenuta «un’offesa alla fede di mi-
lioni di cattolici» e «una messa in scena
che nulla ha a che fare con la libertà di
espressione, ma un insulto gratuito ai
sentimenti religiosi». Dal canto suo la
maggioranza ha preso sì le distanze dal
termine utilizzato dai promotori, ma ha
comunque deciso di partecipare al cor-

teo: «Il nostro impegno è chiaro: stare
dalla parte dei diritti, senza eccezioni e
senza esitazioni - il comunicato di “Ber -
nareggio per tutti” - Proprio per questo
riteniamo che la provocazione lanciata
dagli organizzatori rappresenti un uso
improprio e offensivo delle parole. Ci
dissociamo da questo abuso lessicale,
che rischia di dividere invece che unire.
Saremo comunque presenti alla marcia,
ma specificando con fermezza che i
diritti non si difendono insultando o
denigrando i principi, la sensibilità o il
credo religioso di altre persone».

Monza
Bagarre e polemiche anche in Assise a

Monza. La scorsa settimana la mag-
gioranza che sostiene il sindaco Pa olo
P i l o tto, dopo le polemiche per la via
Frocis, aveva confermato il patrocinio
a l l’iniziativa e bocciato le richieste del
centrodestra di ritirare l’appoggio all’ini -
ziativa. Ma se la presa di posizione delle
forze di opposizione era prevedibile, a
fare notizia è stata l’astensione di Azio-
ne, partito che appoggia il sindaco Pi-
lotto (rappresentata in Aula da Tull io
Pa r re l la ) che ha deciso di non sostenere
il Pride arcorese. A destare la contrarietà
dei rappresentanti di Azione, è stato in
particolar modo «l’utilizzo reiterato e
provocatorio di taluni termini – su tutti
“Via Frocis”  – che possono facilmente
urtare la sensibilità di milioni di per-
s one».

Il patrocinio prima concesso, e poi negato, al Pride ‘23 e la presa
di posizione dell’Esecutivo fecero infuriare gli organizzatori

«Sindaco, ci vediamo in tribunale»

ARCORE (frd) Niente da fare,
tentativi di riconciliazione
falliti.

Il sindaco di Arcore Ma u-
rizio Bono, con suoi as-
sessori, e i vertici di Boa
(Brianza Oltre l’A rc o ba l e-
no), guidati da Oscar In-
na u ra to, dopo essersi in-
crociati in Consiglio comu-
nale lo scorso luglio (quan-
do, ricordiamo, venne ne-
gato il patrocinio arcorese
al Pride 2025) e sulle strade
di Arcore sabato pomerig-
gio, si rivedranno, salvo col-
pi di scena, davanti al giu-
dice, in Tribunale, a Monza.
Al termine della parata ar-
cobaleno di sabato, infatti,
lo stesso Innaurato, davanti
ad una folla di quasi 3mila
persone, ha confermato che
è in corso un procedimento
a seguito della querela per
diffamazione aggravata pre-
sentata da Boa nei confronti
del sindaco e dei suoi as-
sessori Serenella Corbetta,
Lorenzo Belotti, Luca Tra-
vas cio, Evi De Marco e
Nicolò Malacrida.

«Siamo qui dove non ci
vogliono, dove dicono che il
Pride è divisivo - ha at-
taccato il leader di Boa dal
palco in piazza Pertini -
Siamo qui in un Comune
che nel 2023 aveva dato il
patrocinio al Brianza Pride
per poi rimangiarselo con

un comunicato stampa in
cui ci aveva diffamato. Ab-
biamo denunciato il sin-
daco: caro Bono, ci vedre-
mo in tribunale».

La diatriba tra l’A m m i-
nistrazione comunale arco-
rese e gli organizzatori del
Pride, ricordiamo, nacque
n e l l’estate del 2023 a se-
guito del «giallo» riguardan-
te il patrocinio prima ac-
cordato e poi negato da
parte del sindaco Bono
al l’allora Pride del 2023.
Una richiesta di patrocinio
da parte di Boa, una mail di
risposta affermativa partita,

secondo il Comune, per er-
rore dagli uffici comunali
a l l’insaputa degli ammini-
stratori di centrodestra. In-
somma stiamo parlando di
un patrocinio accordato di-
rettamente dai sistemi in-
formatici colpiti da un baco
o a causa di un errore di un
funzionario e le feroci po-
lemiche politiche a far da
contorno, con Bono che
aveva ammesso che si era
trattato di una mail di ri-
posta inviata agli organiz-
zatori del «Brianza pride»
con il risponditore auto-
matico dei software del Co-

mune. Dunque nessuna vo-
lontà politica di concederlo,
ma un semplice errore. A
fare infuriare Innaurato,
che una volta ricevuta la
prima mail con risposta af-
fermativa, aveva diffuso la
notizia attraverso i Social,
con evidente soddisfazione
dettata dal fatto che il «sì»
arrivava da una Giunta di
centrodestra, fu il succes-
sivo comunicato stampa a
dir poco colorito.

Poche righe con le quali
Bono e i suoi assessori, in
maniera pepata, avevano
accusato «Boa» di aver dif-

fuso «una bufala di quelle
che al massimo servono per
condire la pizza», sottoli-
neando una «adesione far-
locca» ed etichettando gli
organizzatori della manife-
stazione come persone che
«fanno della menzogna uno
stile di vita per un quarto
d'ora di pubblicità in più».

Parole che provocarono
le ire di «Boa» che chiesero
le scuse immediate al sin-
daco durante alcuni incon-
tri organizzati in Municipio
le settimane seguenti al co-
mu n i cato.

Scuse mai arrivate e que-
rela che venne presentata
da Innaurato nei confronti
d e l l’Esecutivo e che si trova
ancora sulle scrivanie dei
giudici in Tribunale. Anche
se, come ammesso dallo
stesso leader di Boa, ci fu un
tentativo tra le parti per una
r iappacificazione.

«Alcuni incontri con il
sindaco ci sono stati e noi
gli avevamo fatto presente
che se avesse chiesto scusa
per il comunicato e se aves-
simo organizzato insieme
degli incontri nelle scuole,
sia sul tema del bullismo
che su temi più cari a noi,
avremmo potuto trovare un
accordo e non procedere
con la querela - ha sot-
tolineato Innaurato - Il sin-
daco, inizialmente, sembra-
va d’accordo nell’o rga n i z-
zare un convegno in Villa
Borromeo sui temi cari alla
comunità Lgbtq+. Poi non si
è fatto più sentire, non ha
più risposto alle nostre ri-
chieste e nemmeno al te-
lefono. A quel punto ab-
biamo proceduto con la de-
nu n c ia » .

La telenovela tra le parti è
proseguita ad inizio 2025
quando Boa ufficializzò la
scelta di Arcore per il Pride
andato in scena sabato. E
subito in molti avevano bat-
tezzato l’iniziativa come
una «ripicca» bella e buona
nei confronti del sindaco.
Telenovela infinita che lo
scorso mese di luglio ebbe
un ultimo episodio, con il
no del Consiglio comunale
al patrocinio al pride ar-
corese 2025 poiché ritenuto
un evento divisivo».

Rodrigo Ferrario

Dal palco il leader di «Boa» Oscar Innaurato ha ufficializzato la querela per diffamazione agli amministratori di Arcore

Sabato pomeriggio, mentre il pri-
mo cittadino di Arcore Maurizio
Bono seguiva virtualmente la pa-
rata arcobaleno direttamente dalla
sala monitoraggio della Polizia lo-
cale, il leader di Boa Oscar Innau-
rato annunciava, dal palco di Piaz-
za Pertini, di aver denunciato per
diffamazione aggravata proprio il
sindaco e tutta la sua Giunta

Sindaci e assessori di diversi comuni brianzoli presenti alla parata arcobaleno di sabato

CONTRO LA VIA FROCIS
In Consiglio
con la maglia
del «Family Day»

USMATE V. (bef) In Consiglio
comunale con la maglia del
«Family Day». Questa la pre-
sa di posizione assunta nei
giorni scorsi dal capogruppo
del centrodestra, Stefano Vi-
m ercati, per protestare con-
tro la decisione dell’Ammi -
nistrazione di concedere il
patrocinio al Brianza Pride di
sabato. In particolare la rab-
bia di Vimercati si è scagliata
contro l’utilizzo del termine
«Via Frocis», ritenuto dallo
stesso consigliere «un mes-
saggio offensivo verso la sen-
sibilità religiosa di molti cit-
tadini e blasfemo verso la
fede cristiana della nostra
comunità». La Giunta ha co-
munque partecipato al cor-
teo con un rappresentante.
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